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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETÁ 
(art. 46 E 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 
Il sottoscritto _________________________ nato il __________a _____________________ domiciliato per 

la carica presso la sede societaria ove appresso, in qualità di ____________________________  ___ 

(selezionare l’opzione che interessa) 

 legale rappresentante (allegare copia documento di identità)  

 procuratore (allegare copia documento di identità e copia conforme all’originale della procura)  

dell’impresa _____________________________________________________     ___ 

con sede in _______________________Via_________________________________________ __________ 

codice fiscale n____________________partita IVA n ___________________________________________ 

telefono             ___ 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, 

DICHIARA 

1) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli 
appalti pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dagli artt. 94, comma 1, del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, e specificamente, di non essere stato condannato, con sentenza definitiva o con decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio (art. 94, comma 1, lett. a, del d.lgs. 36/2023); 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile Consiglio 
(art. 94, comma 1, lett. b, del d.lgs. 36/2023); 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (art. 94, comma 1, lett. c, del 
d.lgs. 36/2023); 

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee (art. 94, comma 1, lett. d, del d.lgs. 36/2023); 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (art. 94, comma 1, lett. 
e, del d.lgs. 36/2023); 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni (art. 94, comma 1, lett. f, del d.lgs. 36/2023); 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24 (art. 94, comma 1, lett. g, del d.lgs. 36/2023); 



 

pag. 2 

 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
Amministrazione (art. 94, comma 1, lett. h, del d.lgs. 36/2023); 

2) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 
94, comma 5, lett. a);  

3) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 
1999, n. 68 (art. 94, comma 5, lett. b, del d.lgs. 36/2023); 
 
4)1 di essere in regola, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, con la redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e di 
averlo trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità 
ai sensi del comma 2 del citato art. 46 (art. 94, comma 5, lett. b, del d.lgs. 36/2023); 

oppure 

4.bis) di non essere tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 
46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(art. 94, comma 5, lett. b, del d.lgs. 36/2023); 
 
5) di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure (art. 
94, comma 5, lett. d, del d.lgs. 36/2023); 

oppure 

5.bis) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ed essere stato autorizzato alla 
partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici, dal Tribunale o dal giudice delegato, ai 
sensi del comma 5 dell’art. 186-bis del R.D. 267/1942 (art. 94, comma 5, lett. d, del d.lgs. 36/2023); 

oppure 

5.ter) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di _______________ del __________________, ed essere 
in possesso della relazione di un professionista che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità 
di adempimento del contratto (art. 94, comma 5, lett. d, del d.lgs. 36/2023);  

6) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non risulta nessuna 
iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 94, comma 5, lett. 
e, del d.lgs. 36/2023); 

7) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’ANAC, non risulta nessuna 
iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 
di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 94, comma 5, lett. f, del d.lgs. 
36/2023); 

 
1 Da compilare solo in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal 
regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 (PNRR). 
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8) di non aver commesso violazioni gravi (cfr. Allegato II.10 al d.lgs. 36/2023), definitivamente accertate, 
degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (art. 94, comma 6, del d.lgs. 36/2023); 

oppure 

8.bis) di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte 
o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, o di aver integralmente estinto il 
debito tributario o previdenziale alla data di sottoscrizione della presenta dichiarazione (art. 94, comma 6, 
del d.lgs. 36/2023); 
 
9) di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 (art. 95, comma 1, lett. a, del d.lgs. 36/2023);  
 
10) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse di cui all'art. 16 del d.lgs. 36/2023 non 
diversamente risolvibile (art. 95, comma 1, lett. b, del d.lgs. 36/2023);  
 
11) di non essere stato coinvolto nella preparazione della procedura d'appalto e, conseguentemente, di 
non essersi verificata distorsione della concorrenza (art. 95, comma 1, lett. c, del d.lgs. 36/2023);  
 
12) di non avere accordi con altri operatori economici tali da far considerare le offerte imputabili ad un 
unico centro decisionale (art. 95, comma 1, lett. d) del d.lgs. 36/2023); 
 
13) di non aver commesso un illecito professionale grave, così come indicati tassativamente all’art. 98 del 
d.lgs. 36/2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (art. 95, comma 1, lett. c, del d.lgs. 
36/2023); 
 
14) di non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse o contributi previdenziali (cfr. Allegato II.10 al d. lgs. 36/2023) (art. 95, comma 2, del d.lgs. 
36/2023); 

oppure 

14.bis) di aver ottemperato ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o in contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni o che il debito tributario 
o previdenziali sia integralmente estinto alla data della sottoscrizione della presente dichiarazione o di aver 
compensato il debito tributario con crediti vantati nei confronti della pubblica amministrazione (art. 95, 
comma 2, del d.lgs. 36/2023); 

15) di essere iscritta nel registro delle imprese della camera di commercio di __________________;  

oppure 

15.bis) non è iscritta nel registro delle imprese della camera di commercio in quanto non sussiste l’obbligo; 

oppure 
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15.ter)  nel registro /Schedario generale della cooperazione (specificare)    

  di     per la seguente attività     

  

ed attesta i seguenti dati:  

▪ NUMERO DI ISCRIZIONE        

▪ DATA DI ISCRIZIONE          

▪ DURATA DELLA DITTA/ DATA TERMINE       

▪ FORMA GIURIDICA           

▪ CODICE ATTIVITÀ        

▪ DESCRIZIONE ATTIVITÀ       

 

 che l’operatore economico ha sede in          ed è 
iscritto            
 
16) di essere una _____________________________________  

 
17) che i soggetti indicati all’art. 94, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023 (titolare e direttore tecnico se si tratta 
di impresa individuale; socio amministratore o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio 
di amministrazione cui stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori 
generali, componenti degli organi con poteri di direzione o vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o socio unico, amministratore di fatto), 
sono i seguenti:  
 

Cognome e Nome Data di nascita Luogo di Nascita Qualifica 

    

    

    

    

 

18) che i soggetti indicati all’art. 94, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023 (amministratori della persona giuridica 
socia) sono i seguenti: 
 

Cognome e Nome Data di nascita Luogo di Nascita Qualifica 
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19) che, in riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti di cui al punto 4) e 5) sopra indicati, non è 
stata emessa sentenza o decreto per i reati indicati al comma 1 dell’art. 94 del d.lgs. 36/2023 (cfr. le cause 
di esclusione automatica indicate ai punti A.1) della presente dichiarazione); 
 
20) che, in riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti di cui al punto 4) e 5) sopra indicati, non 
sussistono ragioni di decadenza, sospensione o divieto previste dall’art. 67 del codice delle leggi antimafia e 
le misure di prevenzione di cui al d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, o di tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all’art. 84, comma 4, del medesimo codice (art. 94, comma 2, del d.lgs. 36/2023); 
 

oppure 
 
20.bis) che, in riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti di cui al punto 4) e 5) sopra indicati, 
sussistono situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa che danno luogo all'adozione 
dell'informazione antimafia interdittiva di cui all’art. 84, comma 4, del d.lgs. 159/2011, ma vi è stata 
ammissione al controllo giudiziario ai sensi dell’art. 34-bis del medesimo d.lgs. 159/2011 (art. 94, comma 2, 
del d.lgs. 36/2023); 
 
21) con riferimento ai reati di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023, che gli stessi sono stati depenalizzati o è 
intervenuta la riabilitazione o, in caso di condanna ad una pena accessoria perpetua, che è stata dichiara 
estinta, ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale, o che il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna o che la condanna è stata revocata (art. 94, comma 7, del d.lgs. 36/2023); 
 
22) di trovarsi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023 indicate nella presente 
dichiarazione nei punti precedenti, ad eccezione rispettivamente dei commi 6 (cfr. punto 8 della presente 
dichiarazione) e 2 (cfr. punto 14 della presente dichiarazione), e precisamente 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
e di:  

a) aver adottato le seguenti misure che sono in grado di dimostrarne l’affidabilità (art. 96, commi 2 e 3 del 
d.lgs. 36/2023) _______________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
___ e ne fornisce prova, dimostrando di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (art. 96, commi 4 e 6, del d.lgs. 
36/2023);    

oppure 
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a.bis) essere impossibilitato ad adottare le misure di cui al punto a) ma di impegnarsi ad adottarle 
successivamente, comunicandole tempestivamente al destinatario della presente (art. 96, comma 6, del 
d.lgs. 36/2023); 

e 

b) di impegnarsi a comunicare immediatamente al destinatario della presente dichiarazione l’emissione di 
uno degli atti di cui all’art. 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali 
provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale 
(ove si trovi in una situazione di cui all’art. 94, comma 1, del d.lgs. 36/2023 o di cui all’art. 98, comma 3, 
lett. h del medesimo d.lgs. 36/2023) (art. 96, comma 12, del d.lgs. 36/2023); 

oppure 

b.bis) di impegnarsi a comunicare immediatamente al destinatario della presente dichiarazione l’emissione 
del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato o da altra 
autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente consista discenda da tale atto (art. 96, comma 12, 
del d.lgs. 36/2023); 

23) di trovarsi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023 indicate nella presente 
dichiarazione nei punti precedenti, con riferimento al periodo precedente a tale dichiarazione, ma di essere 
sottoposto a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 240bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, e di essere affidato ad 
un custode o amministratore giudiziario o finanziario, (art. 96, comma 13, del d.lgs. 36/2023); 

24) di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 96, comma 14, del d.lgs. 36/2023, l’operatore ha l’obbligo di 
comunicare al destinatario della presente dichiarazione la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che 
possono costituire causa di esclusione ai sensi degli art. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023 e che l'omissione di tale 
comunicazione o la non veridicità della medesima, pur non costituendo di per sé causa di esclusione, può 
rilevare ai sensi del comma 4 dell'art. 98 del d.lgs. 36/2023; 

25) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti dell’Ordine che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali dell’impresa per 
cui rilascio la presente dichiarazione per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 
 

**** 
 

[inserire la firma digitale del dichiarante] 


